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Alla scoperta del Gennargentu e del Montarbu per una stagione più ricca

L’autunno scopre il turismo
L’offerta cambia: dal rally alla sagra del porcino

ILBONO. Grandi numeri per il tu-
rismo di bassa stagione. A Seui
si è appena conclusa la tre gior-
ni da tutto esaurito dedicata a 
Su Prugadoriu. A Ilbono si scal-
dano i motori per la quarta edi-
zione del Ronde rally d’Oglia-
stra. Arzana odora già di Porci-
no d’oro. E Baunei è appena sta-
to insignito del premio Unesco
per il progetto Us coiles che pro-
muove l’attività agropastorale
del territorio. L’Ogliastra, anfi-
teatro naturale che abbraccia
cale mozzafiato bagnate da ac-
que cristalline, scopre (e risco-
pre) di avere tanto altro da offri-
re ai turisti, punta sull’ambien-
te, gli eventi culturali e quelli
sportivi.

NON SOLO MARE. Alla differen-
ziazione dell’offerta lavorano or-
mai da anni le Pro loco della
Sardegna. «Lo sforzo è quello di
allungare la stagione turistica,
per questo promuoviamo even-
ti soprattutto in primavera e in
autunno», spiega il presidente
regionale delle Pro loco, Raffae-
le Sestu, che, nella sua Arzana è
alle prese con i preparativi per
la ventesima edizione del Porci-
no d’oro. «Si tratta di iniziative
fondamentali per far conoscere
meglio l’interno dell’isola.
Un’occasione unica, non solo
per i turisti che arrivano da fuo-
ri, ma anche per i tanti sardi che

non hanno mai visitato il nostro
territorio e si perdono un patri-
monio unico come il Gennar-
gentu. In questo periodo pro-
muoviamo soprattutto il turismo
enogastronomico e quello cultu-
rale». Il Porcino d’oro, in pro-
gramma per il prossimo fine set-
timana, accontenterà tutti:
buongustai e appassionati d’ar-
te.

INDUSTRIA CULTURALE. Della ne-
cessità di sfruttare ogni occasio-
ne per valorizzare il territorio e
alla miriade di opportunità na-
scoste tra i boschi della monta-

gna è fermamente convinto an-
che il presidente di Confindu-
stria Nuoro-Ogliastra Roberto
Bormioli. «Questi eventi sono
importanti, ma bisogna fare
molto di più. Primo: è necessario
puntare sulle aree protette, in-
tese come zone ad alto valore
naturalistico nelle quali ci siano
regole, ma non divieti assoluti.
Penso al Gennargentu che po-
trebbe offrire tante occasioni di
sviluppo». Una manifestazione,
però, non basta. «Serve una re-
te che unisca tutti gli attrattori
per dare vita a quella che io de-

finisco industria culturale.
Sfruttare queste giornate da tut-
to esaurito per far conoscere ai
visitatori musei, biblioteche, siti
archeologici. Dietro c’è tutto un
mondo: dalle case editrici alle
cooperative che gestiscono i siti.
Sono posti di lavoro».

SUL MONTARBU. E di posti di
lavoro parla anche il sindaco di
Seui, Marcello Cannas. «Su Pru-
gadoriu è andato molto bene,
siamo davvero soddisfatti. È sta-
to tutto esaurito non solo a Seui,
ma anche nei paesi vicini. E poi
in questa edizione abbiamo
puntato alla valorizzazione del
Montarbu». Da queste parti si
pensa già a un’offerta turistica
differenziata. «La montagna è
fondamentale e vuole vivere,
non deve essere abbandonata
perché fa parte della cultura e
della storia della Sardegna e of-
fre molte opportunità di lavoro».

PASSIONE RALLY. Se i funghi, la
montagna e l’arte non dovesse-
ro bastare, sabato e domenica
saranno i piloti del quarto Ron-
de rally Ogliastra a intrattenere
i visitatori. Quest’anno oltre a Il-
bono, Elini,Arzana, Lanusei, Ba-
risardo,Villagrande e Loceri, fa-
ranno parte del circuito anche
Girasole, Lotzorai e Baunei. La
prova speciale partirà da Gen-
nelelui, per un percorso che re-
sta al top della categoria, con
una lunghezza di quasi 15 chilo-
metri, la maggior parte su stra-
da a unica corsia nelle campa-
gne ilbonesi. La manifestazione
della Porto Cervo Racing ha 50
chilometri di trasferimenti in più
fuori dalla prova, un parco assi-
stenza a Santa Maria Navarrese
e il parco chiuso che si fermerà
a Porto Fralis.

Mariella Careddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

In alto la presentazione
del Ronde Rally, a
sinistra un momento di
Su Prugadoriu e, sotto,
l’edizione 2006 del
Porcino d’oro [E. L.] 

Lo sforzo delle Pro loco:
«In autunno puntiamo sul
turismo enogastronomico
per far conoscere anche
ai sardi un territorio che
spesso non hanno mai vi-
sitato».

TORTOLÌ. È bastata una notte di pioggia
battente per trasformare via Ginepro,
quartiere Pirisceddas, in una vera e pro-
pria palude. Venerdì mattina la strada
parallela alla ferrovia era impraticabile,
invasa da pozzanghere e detriti. Tuttavia
il diluvio ha soltanto accentuato una si-
tuazione di totale abbandono della via,
l’ultima del quartiere residenziale prima
dell’accesso in alla centralissima via
Monsignor Virgilio. L’emergenza affonda
radici lontane nel tempo: il Comune nel-
l’eseguire le opere primarie di urbaniz-
zazione ha dimenticato via Ginepro. «Ep-
pure - chiariscono i residenti, indignati -
abbiamo sempre fatto presente i grossi
disagi con cui conviviamo ai vari ammi-
nistratori pubblici che si sono succeduti
negli anni».

Ro. Se.

Strada trincea
dopo la pioggia

TORTOLÌ

TORTOLÌ. Hanno scritto una lettera al mini-
stro dell’Istruzione Maria Chiara Carrozza
per esprimere i loro dubbi sui trasferimen-
ti delle scuole superiori. I componenti del
comitato anti-trasloco hanno messo nero
su bianco i propri timori. «Abbiamo rite-
nuto doveroso informare i vertici naziona-
li dell’istruzione», spiega Franco Ladu, do-
cente del Classico e responsabile del comi-
tato per il diritto allo studio che ha avan-
zato un’alternativa alla delibera provincia-
le del 17 aprile. Iniziative che sembrano
destinate a non sortire alcun effetto, poiché
il rappresentante del Ministero in Sarde-
gna, Francesco Feliziani, durante l’incon-
tro in Prefettura ha già visionato le plani-
metrie e accettato il piano. Il comitato, pe-
rò, ora spera nell’intervento dei funziona-
ri romani. (ro. se.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Caos scuole,
appello a Roma

TORTOLÌ

TRIEI. Nuovi confini,
Triei dice no. Il consi-
glio comunale ha re-
spinto, all’unanimità,
la richiesta di modifi-
ca della circoscrizione
territoriale avanzata
dal Comune di Bau-
nei.Tramite votazione
palese i consiglieri
hanno sostenuto il co-
mitato di cittadini che,
il 19 luglio scorso,
aveva presentato al
sindaco Mariano
Muggianu una petizione in cui veniva
manifestato totale disaccordo.Tre i ca-
pisaldi che hanno fondato l’opinione
contraria ad attivare la procedura di
modifica dei confini, così come delibe-
rato dal Consiglio comunale di Baunei

il 24 novembre del 2010 e conseguen-
te richiesta alla Regione, la scorsa pri-
mavera: la scorrettezza del Comune di
Baunei per aver proceduto unilateral-
mente a rimettere in discussione un
aspetto territoriale-amministrativo

consolidato da oltre
mezzo secolo; l’inop-
portunità di riaccen-
dere, all’alba del terzo
millennio, vecchie po-
lemiche e rivendica-
zioni territoriali pre-
testuose e inutili; la
contrarietà dei cittadi-
ni. Nella delibera vie-
ne richiamato anche
un verbale della sedu-
ta del Consiglio regio-
nale datato 6 ottobre
1959 nella quale si ri-

leva che il territorio di Santa Maria Na-
varrese è stato ceduto pro bono pacis
dagli abitanti di Ardali a Baunei per
ottenere in cambio il territorio di Stolu.

Robertro Secci
RIPRODUZIONE RISERVATA

Triei.Atto solidale all’attività del comitato che è stato costituto a luglio in difesa del territorio

Nuovi confini: il Comune dice no
Il Consiglio respinge all’unanimità il tentativo di avvicinamento di Baunei

A sinistra il sindaco di Baunei Corrias e, a destra, quello di Triei Muggianu
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